IL LINGUAGGIO UMANO: SEGNI-IMMAGINI-PAROLE
Parlare, comunicare è l’evento più comune che l’uomo sperimenta, di cui è protagonista. Non per questo esso è meno complesso. Nell’uso del linguaggio infatti vengono attivate molte facoltà sensitive ed intellettive: la capacità di emettere suoni, di percepirli, l’immaginazione, la memoria.

Col termine linguaggio indichiamo l’insieme dei fenomeni che consentono la comunicazione tra una fonte e un ricevente. Ogni linguaggio può essere verbale e non verbale. I messaggi che attraverso il linguaggio sono comunicati sono formulati in un CODICE ( lingua, segnaletica stradale, divise militari...) comune agli interlocutori.

Il CODICE è un sistema di segni appartenenti un gruppo sociale. Ma cos’è un segno?
E’ qualcosa che sta al posto di qualcos’altro. E’ una presenza concreta ( suono, colore, scrittura...) che indica qualcosa che è assente, che non c’è attualmente. Il segno ha la funzione di sostituire una cosa non presente o non materiale con qualcosa che la indichi.

Gli elementi che compongono un segno sono:

· la sua parte visibile, materiale che per esempio può essere il sostantivo della lingua italiana cane;

· l’idea, l’immagine che tale parola fa venire in mente, cioè l’animale a quattro zampe, che abbaia...;

· il reale oggetto della nostra comunicazione, ovvero quello specifico cane di nome Lassy.
Attraverso il sistema di segni che è il linguaggio non solo possiamo comunicare con chi ci è vicino nello spazio e nel tempo, ma anche con chi dista da noi migliaia di chilometri oppure con chi è vissuto prima di noi.

Non c’è un solo tipo di linguaggio. con una certa approssimazione possiamo dire che esistono principalmente due tipi di linguaggio: 1) quello delle scienze esatte, che potremmo chiamare Numerico; 2) l’altro, quello delle scienze umane, che potremmo definire analogico.

Nel linguaggio Numerico ad ogni segno non può corrispondere che un solo significato: in caso contrario non potremmo mai essere sicuri nel descrivere un fenomeno o nell’enunciare una legge.

Nel linguaggio analogico allo stesso segno possono corrispondere molti significati: dipende dalle attitudini, dalla sensibilità, dallo stato d’animo della persona. Ciò accade, per esempio, quando ammiriamo un’opera d’arte o quando leggiamo un testo religioso o di poesia ( es. la parola Infinito di Leopardi ).

Il linguaggio analogico richiede un’opera di interpretazione ampia e complessa. Interpretare è l’attività per la quale si risale da un segno o da un testo al suo autentico significato. L’interpretazione segue delle regole ben precise, se vuole essere scientifica. Molte attività umane sono interpretative: il medico ( sintomi ), il musicista ( brani ), il giudice ( le leggi ), il critico letterario ( i testi ), il biblista ( la S. Scrittura ).

USO E FUNZIONI DEL LINGUAGGIO
Il linguaggio ha tre funzioni:

· funzione informativa: quella di comunicare informazioni o notizie che il nostro interlocutore non conosce ;

· funzione espressiva: comunicare uno stato d’animo, delle sensazioni o impressioni ;

· funzione relazionale: è quella che viene attivata quando chi comunica un messaggio ha come scopo la trasformazione di un atteggiamento o la modifica di un comportamento da parte di chi lo 

 riceve.
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OGNI RELIGIONE HA IL PROPRIO SIMBOLO

La croce ricorda il sacrificio di Gesù e sintetizza il suo messaggio: l’amore di Dio (il braccio verticale) e l’amore del prossimo (il braccio orizzontale). Un grande abbraccio verso tutti i fratelli e anche verso Dio. La croce è vuota perché Cristo è risorto. 

La menorah, candelabro a sette bracci, insieme alla stella di David, è il simbolo dell’ebraismo. 

Ricorda i grandi candelabri che stavano nel tempio di Gerusalemme e i sette giorni della creazione. Al centro c’è il sabato, il giorno del riposo.

La mezzaluna, o hilal,  è diventata il simbolo universalmente accettato dell’islam, ma la sua origine è incerta. Essa ricorda il calendario lunare (che regola la vita religiosa dei credenti), il deserto e l’orientamento (la stella).
L’Om, monosillabo mistico, è la parola più sacra per gli indù, alla base di tutti i mantra (formule rituali o preghiere). Il suo suono, semplice e solenne (composto dalle tre lettere: a, u, m) simboleggia la triplice manifestazione del  divino: come Brahma, creatore; come Visnu, conservatore; come Shiva, distruttore.

La ruota della legge, suddivisa in otto raggi, simboleggia l’insegnamento del Buddha che ha indicato nell’ottuplice sentiero la via per superare la sofferenza e raggiungere il nirvana.

Un cerchio diviso in due parti uguali e contrapposte (yang e yin) è il simbolo della tradizione religiosa cinese (confuciana e taoista). Lo yang è associato alla luce, all’azione, al principio maschile; lo yin al buio, alla non-azione e al principio femminile.
Il torii, simbolo della religione tradizionale giapponese, sta ad indicare l’ingresso ai santuari shintoisti.  Il portale è formato da due pilastri sormontati da due travi orizzontali e separa l’area sacra del santuario dal mondo esterno.
Le religioni indigene o tribali, dette anche animiste, trovano ispirazione dal mondo  naturale. Per questo il loro simbolo è un sole stilizzato, riconosciuto, fin dai tempi più antichi, come un’importante fonte di vita. Molti miti descrivono il caos che  susciterebbe la sua scomparsa
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